
Il 13 dell'Imoco a Monza: «Bella prova, male al servizio» 

VICE REGISTA Giulia Gennari 
in campo a Monza per Wolosz 

• Santarelli: «Brava 
Gennari, le compagne 
l'hanno aiutata» 
VOLLEY SERIE Al 

CONEGLIANO L'Imoco ha fatto 13. 
Come le partite vinte fin qui in 
regular season, ma anche come 
il numero di maglia di Giulia 
Gennari, seconda scelta nel pal­
leggio gialloblù alle spalle della 
fuoriclasse Asia Wolosz ma già 
capace di garantire un rendi­
mento di alto livello su taraflex 
impegnativi come quello di 
Monza, dove mercoledì sera nel 
primo impegno ufficiale del 
2020 le pantere hanno maramal­
deggiato portando a casa i tre 
punti in meno di un'ora e mezza. 
Gennari ha aiutato tutte le sue 
attaccanti a colpire con percen­

tuali di eccellenza quasi scienti­
fiche: Hill, Svila, Folie e Ogbogu 
nel 3-0 alla Saugella hanno attac­
cato con il 50%, Egonu con il 57. 
E la stessa Gennari si è divertita 
a cogliere impreparati muro e 
difesa brianzoli segnando 2 pun­
ti su 3 in attacco e aggiungendo 
al bottino personale anche un 
ace. Il club l'ha eletta Mvp della 
partita, il tifoso-poeta Marco 
"Faber" Anelli l'ha omaggiata 
con un componimento in rima e 
altri tifosi hanno invitato il et 
dell'Italia Davide Mazzanti a 
prendere appunti sulla crescita 
della regista romana, abile an­
che nel beach volley, che l'anno 
scorso venne notata dal club 
gialloblù mentre militava nel 
Martignacco in serie A2. E coa­
ch Daniele Santarelli nell'elogio 
a tutta la squadra dopo la vitto­
ria alla Candy Arena ha inserito 
una menzione speciale per Gen­
nari, senza dimenticare il ruolo 
delle compagne: «In generale ab­
biamo fatto una bella prestazio­
ne, le ragazze sono state molto 
fallose al servizio (17 errori gra­
tuiti ndr) e questo ci ha compli­
cato un po' la partita, però nel 
complesso il match è stato bello 
e difficile (sorride mentre gli 
passa accanto Robin De Kruijf, 
tenuta a riposo per tutta la sera) 
contro un'avversaria tosta come 
Monza. Venire in casa loro e vin-

PICCININI CI RIPENSA 
E TORNA A GIOCARE 
A BUSTO ARSIZIO. 
AMBRA TREVISIOL 
PALLEGGIATRICE 
DI MOTTA A CASERTA 
cere 3-0 non era semplice e noi 

avevamo anche delle incognite 
rappresentate da giocatrici che 
si ritrovavano a giocare insieme 
per la prima volta dopo tanto 
tempo. C'erano quindi degli au­
tomatismi da trovare, Giulia 
Gennari ha fatto un'ottima parti­
ta e le ragazze l'hanno aiutata 
tantissimo. Devo essere soddi­
sfatto perché ci sono giocatrici 
che sono tornate in campo dopo 
tantissimo tempo: pensiamo so­
lo a Miriam Sylla e Raphaela Fo­
lie e capiamo quanto la squadra 
abbia avuto bisogno di loro e 
quanto possa ancora crescere. 
Ora fortunatamente tutte le no­
stre atlete sono tornate a casa. 
Oggi - annuncia Santarelli - ri­
prenderemo ad allenarci al com­
pleto e domenica contro Filottra-
no avrò l'intero roster a disposi­
zione». Compresa Sylla, che nei 
giorni scorsi è stata intervistata 

da RaiSport nel centralissimo 
viale Carducci. 

• MERCATO - Le indiscre­
zioni sono diventate realtà: la 
41enne Francesca Piccinini, che 
si era ritirata a maggio dopo ave­
re vinto con Novara la Cham-
pions a Berlino ai danni 
dell'Imoco, ci ha ripensato e da 
ieri è una schiacciatrice di Bu­
sto. Filottrano, in attesa di af­
frontare l'Imoco domenica alle 
17 al Palaverde, ha sostituito la 
palleggiatrice slovena Eva Poga-
car con la turca Irem Cor, che af­
fiancherà l'ex pantera Papafo-
tiou. Scandicci ha preso la 
schiacciatrice Alexa Gray, ex Ca­
serta. E nel club campano è tor­
nata a giocare da mercoledì la 
28enne palleggiatrice di Motta 
Ambra Trevisiol, schierata cen­
trale contro Brescia visto il ro­
ster ridotto della Volalto. 

LucaAnzanello 
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V come Volley ILTEMA DEL GIORNO 

"A 

CIYITANOVA TOP VOLLEY CISTERNA - CUCINE LUBE 
Domenica 19 gennaio ore 18 - diretta [ flsport 

e tutte le altre gare di Superlega 
in diretta su elevensports.it 

(faS3S3§) MlKASA .TA.LT E LO Oinova HE L E U E H 
SPOBTS •firmarmi 
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V come Volley .-SUPERLEGA 

_ La ripresa del campionato 

MILANO E VERONA, • 
a sfida alla nobiltà del volley è 
ufficialmente lanciata. Il 2020 
si apre con le due corazzate 
della Superlega. Civitanova e 
Perugia, che tremano. La lunga 
pausa per i tornei preolimpiei 
ha riconsegnato una giornata 
di campionato che ha visto in­
terrompersi la striscia record 
della Lu.be (13 vittorie conse­
cutive in campionato) mentre 
la Sir si è ritrovata su I traguar­
do d'arrivo. L'attacco al potere 
è stato lanciato dalla rampante 
Milano e dalla "rinata" Verona. 
I lombardi si coiilermaiio mina 
vagante del campionato: dopo 
aver espugnato la tana umbra 
nel girone d'andato sono riu­
sciti nell'impresa di uscire con 
la vittoria anche dal fortino 
marchigiano. Mentre Verona 
ha assaporato per lunghi tratti 
il gusto dell'impresa già vissu­
to il mese scorso a Modena pri­
ma di inchinarsi alla forza di 
Leon e compagni che l'hanno 
spuntata al quinto. «Milano ha 
un organico di alto livello ed è 
lì con le prime - racconta Cola­
ci, il libero della Sir e della Na­
zionale -. K anche Verona sta 
crescendo molto, ha latto Èti­
ca all'inizio ma ora giocano 
meglio. Sono squadre compli­
cate e chi le troverà nei playoff 
dovrà sudare». 

Occhio di ghiaccio 
Per quasi due ore il cacciatore 
di taglie pregustava un nuovo 
scalpo illustre per la sua colle­
zione. Radostyn Stoytchev. il 
bulgaro dagli occhi di ghiaccio, 
ci ha provato fino all'ultimo a 
bissare il colpo riuscito a di­
cembre a Moderni ma sul più 
bello Verona si è persa. Se la 

L A 1 5 a G I O R N A T A 

FAVOLA ALLIANZ 
CIVITANOVA K.O. 
PERUGIA SI SALVA 
MA LA SOSTA 
FA MALE Al BIG 
Abdel Aziz ferma la Lube, anche con 
l'assenza di Petric: «Siamo davvero 
un bel gruppo e ci divertiamo » 
di Davide Romani 

1 
S c o n f i t t a Dopo 13 vittorie 
consecutive la scatenata Allianz 
Milano di Roberto Piazza ha inflitto 
(in trasferta) la prima sconfitta m 
campionato ai campioni del Mondo 
della Lube Civitanova di Ferdinando 
de Giorgi 

vittoria in Kmilia ha aperto il 
mese nero di Zaytsev e compa­
gni (3 ko. su quattro nel finale 
di 2019), il mancato successo 
di ieri lascia l'amaro in bocca 
per come si e conclusa la gara. 
Sorride Perugia che invece 
continua nella sua striscia di 
successi: 9 vittorie consecutive 
in campionato, 12 se si consi­
derano anche le tre ottenute in 
Charnpions League. «Vincere 
aiuta a vincere ma soprattutto 
permette di andare in palestra 
per correggere le cose che non 
funzionano con uno spirito di­
verso - continua il pugliese 
Colaci -. Intanto prendiamoci 

questi '1 punti che ci permetto­
no di rosicchiare qualcosa a Ci­
vitanova». 

Entusiasmo 
A Verona Perugia ha respinto 
l'attacco al potere, cosa che in­
vece non è riuscita a Civitano­
va con Milano, la voglia di ri­
scattare un preolimpico in 
chiaro scuro è stata la spinta 
che ha permesso a Nimìr Ab­
del-Aziz di guidare Villano tino 
a un passo dall'impresa. L'op­
posto olandese ha ancora una 
volta nascosto i problemi della 
squadra di Piazza che per l'oc­
casione ha dovuto fare a meno 

del serbo Nemanja Petric (affa­
ticamento muscolare per lui). 
«Vincere contro la squadra più 
forte al mondo è qualcosa di 
unico - racconta Nirnir Abdel-
Aziz anche ieri top scorer con 
'Mi punti -. I.a nostra bravura è 
stata quella di restare uniti an­
che dopo esserci trovati sotto 
2-1 perdendo due set dove non 
abbiamo quasi mai visto la pal­
la». K se nella gara d'andata al 
Palalido Milano si era trovata 
alla vigilia senza i centrali Pia­
no e Alletti dovendo inventare 
una formazione di fortuna, ieri 
la squadra di patron Fusaro ha 
dovuto ancora una volta fare la 

conta degli uomini. Hravo 
Piazza a trovare i giusti corret­
tivi che confermano rAlliaiiz 
come squadra rivelazione della 
stagione. «Cuore, anima. Il 
gruppo sta continuando a cre­
dere a quello che può fare. Ab­
biamo battuto i campioni 
d'Italia, D'Europa e del Mondo. 
Codiamoci il ritorno da Civita-
nova ma poi subito la testa al 
futuro perché c'è Ravenna da 
preparare». 

infortuni 
In questa giornata di alti e bassi 
per le squadre di vertice pesa­
no i problemi fisici di "molti 

Modena e Trento vittorie senza problemi 

RISULTATI 
MERCOLEDÌ 
RAVENNA-S0RA 3-2 
IERI 
VERONA-PERUGIA 2-3 
MONZA-TRENTO 0-3 
CIVITANOVA-MILANO 2-3 
MODENA PIACENZA 3-0 
VIB0 VALENTIA-PADOVA rinviata 
11/5 «'OSATO: CISTERNA 

IUY0FF KFjrl::i^!!'l; 

DOMENICA 19 GENNAIO 
SORA-MODENA or: 
CISTERNA-CIVITANOVA dir. RalS[ 
PIACENZA-VERONA 
PERUGIA-MONZA 
MILANO-RAVENNA 
TRENTO-VIBO VALENTIA 
Riposa: PADOVA 

PAGINE INTERE 2



NOTTE A SORPRESA 

giocatori e quello logistici per 
alcuni dei reduci dai tornei 
preolimpiei. Se Milano ha do­
vuto rinunciare a JSemanja Pe­
tric, Civitanova ha lasciato 
fuori Robertlandy Simon rien­
trato solo nella serata di mer­
coledì nelle Marche dopo l'av­
ventura preolimpica con Cuba 
(qualificazione sfumata a favo­
re del Canada). Monza ha pro­
vato a tenere testa a. Trento 
senza l'apporto dei due opposti 
in rosa. Il polacco Kurek ha 
male alla schiena - operata in 
passato - e da diversi giorni si 
allena a singhiozzo. L'austriaco 
Buchegger. il sostituto naturale 

L A N O T I Z I A 

del campione polacco, dopo 
l'infortunio ha ima decina di 
giorni di allenamento nelle 
gambe. «Ma ripresa è sempre 
difficile - conclude il libero pe­
rugino Colaci -. Non slamo 
abituati perché questa sosta c'è 
ogni quattro anni mentre di 
solito giochiamo sempre». I.a 
nobiltà del volley trema. Mila­
no e Verona si candidano a sor­
prese della seconda parte del 
campionato, la battaglia è 
aperta a tutti 

Q) TEMPO DI LETTUI 

Salvatore 
Rossini 
Argento olimpico 

con l'Italia 

Luciano 
De Cecco 
Più volte 

campione d'Italia 

Monza nei guai con i bomber 
La schiena tiene in ansia Kurek 

• (g.mas.) Bartosz KurGk ha male alla schiena (dove era 
stato operato in estate), da diversi giorni si allena a 
singhiozzo, Ieri ha guardato I compagni dalla panchina. In via 
precauzionale. Buchegger dopo l'Infortunio ha una decina di 
giorni di allenamento nelle gambe, quindi non al top oggi. 

La società che scopre talenti 

O p p o s t o Jean Patry. 23 anni, opposto nato a Montpellier, gioca nella Francia e a Cisterna in Superlega 

Patry, eroe della Francia 
«Dopo il pass per i Giochi 
salverò anche Cisterna» 
È stato il miglior 
realizzatore nelle 
qualificazioni 
olimpiche. La Top 
Volley lancia 
un altro campione 

di Valeria Benedetti 

D
a riserva a star: l'ef­
fetto Giochi fa strani 
scherzi e, per qual­
cuno, diventa una 
rampa di lancio. Lo 

sa bene Jean Patry. opposto di 
Cisterna, partito per- le qualifi­
cazioni olimpiche a Rerlinocon 
una promozione a titolare ob­
bligata, data la rinuncia di 
Boyer. e ha finito la cinque 
giorni tedesca come miglior re­
alizzatore del torneo europeo e 
con un posto ai Giochi che la 
Francia, afflitta da infortuni e 
problemi personali, temeva 
fossero molto lontani. 

Rampa di lancio 
Mala rampa di lancio si confer­
ma anche la Top Volley, società 
che, negli ultimi 10 anni nella 
massima serie, pur lottando 
sempre nella parte medio bassa 
dellaelassifica, ha visto passare 
nelle sue fila tanti giocatori dì-
ventati jx>i campioni mondiali 
e olimpici o giocatori di livello 
internazionale: dai brasiliani 
Gustavo e Vissotto al serbo 
Vujevic, dall'azzurro Rossini si­
no a un giovanissimo Zaytsev 
ancora alle prese col ruolo di 
palleggiatore; o, in tempi più 
recenti, lo sloveno Urnaut e an­
che il et. della Nazionale, Chic­

co Blengini. che ha allenato i 
laziali prima di passare a Civi­
tanova. con cui ha vinto uno 
scudetto e poi alla Nazionale. 

Carpe diein 
K quello che ha fatto il Zienne 
giocatore di Montpellier, figlio 
di un altro nazionale francese, 
Christophe. K l'ha fatto alla 
grande: «Sono partito con un 
po' di pressione addosso - con­
tessa l'opposto, alla prima sta­
gione In Superlega - poi però ci 
siamo sciolti. La verità è che 
siamo arrivati con tanti proble­
mi, non avevamo nulla da per­
dere. Ci siamo detto '"divertia-
moci'\ giochiamo con gioia. E 
l'abbiamo fatto. La squadrami 
ha aiutato molto». Una squa­
dra che ha dimostrato per l'en­
nesima volta la sua forza nel far 
gnippo: «Hsatto, c'émoltauni­
ta, giochiamo uno per l'altro, 
siamo amici anche fuori e que­
sto fa la differenza». In ogni ca­
so la Francia non è arrivata da 
favorita a queste qualificazioni 
e forse nessuno si sarebbe 
aspettato un rendimento come 
quello messo in mostra da Pa­
try7, che ha chiuso con 85 pimti 
in 5 gare: «So quel che valgo -
dice -. sono consapevole del 
mio valore, mi aspettavo di fare 
bene, onestamente non cosi 
bene. A un certo punto mi sono 
stupito anche io di quello che 
stavamo facendo. Dopo la par­
tita con la Serbia abbiamo capi­
to che ce la potevamo fare, riha 
reso più tranquilli rispetto alle 
nostre potenzialità». Una qua­
lificazione importante per la 
Francia, che sta attraversando 
un momento di rinnovamento 
non facile: «Beh, i Giochi sono 

l'obiettivo principale per la vita 
sportiva di tutti gli atleti. Sape­
vamo che era dina, più dura 
qualificarsi che giocare l'Olim­
piade stessa, tanto die ì cam­
pioni d'Europa della Serbia so­
no rimasti a casa». L'emozione 
di una prima volta per Jean: 
«Sì, sarebbe la prima e sono 
emozinnatissimo. K mio padre 
è al settimo cielo, ha visto tutte 
le partite di qualificazione è 
molto orgoglioso dì quello che 
ho latto». 

Scuola Italia 
Jean Patry nuova stella transal­
pina, non a caso quest'anno ha 
scelto ITtalia per la sua prima 
esperienza fuori dal nido dì 
Montpellier dove il giocatore e 
cresciuto in palestra al seguito 
del padre. K non se ne è dovuto 
pentìre: «Laurent Tillie (il et. 
della Francia, ndr) mi ha avver­
tito che la Superlega sarebbe 
stata durissima per me, ma io 
questo volevo. Voglio crescere e 
giocare hi un campionato dove 
ogni partita è difficile. È1" unico 
modo per crescere*. Ora è tor­
nato a Cisterna (che ieri riposa­
va) e il compito, non facile, sarà 
quello di conquistare la salvez­
za. «In realtà siamo una squa­
dra capace di fare cose molto 
buone, l'abbiamo dimostrato 
anche contro Perugia, dobbia­
mo solo continuare a lavorare e 
sono convinto che 11 nostro va­
lore verrà fuori, sappiamo che 
non sarà facile ma ci riuscire­
mo». Dopo l'impresa a cinque 
cerchi è tutto possibile. 

(^) TEMPO DI LETTURA 3'08" 

Tine 
Urnaut 
Sloveno, argento 

eurooeD 

Nevica 
Bjelica 
Tricolore 

con Piacenza 

Ivan 
Zaytsev 
Argento olimpico 

Gianlorenzo 
Blengini 
C.t. dell'Italia 
dal 2D15 
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V come Volley ™ iL'nroco 

Schiacciate e difese 
REGOLAMENTO: Si gioca con due dadi. Se si finisce sulla casella con la mano destra dello schiacciatore, si avanza fino a quella con il pied 
con il piede del difensore, si retrocede in quella con la mano destra (anche in questo caso sono contrassegnate da un pallone). Vince chi raggi 

i • m 
PARTENZA 

Maggior numero di attacchi 
vincenti di un giocatore in una 
gara (Nikolay Uchikov - 2011) 

Maggior numero di attacchi 
vincenti di un giocatore 
in una gara di Superlega 
(Nimir Abdel Aziz - 2018) 

A 
43 44 45 

Maggior numero di punti di 
un giocatore in una gara di i 

Superlega (Giulio Sabbi - 2013) j 

L'età della giocatrìce 
più anziana in Serie A 
(Irina Kirillova - 2009) 

Maggior numero di punti 
di un giocatore in una gara 

maschile (José Matheus - 2000) 
' 

La percentuale più alta dì partite 
giocate rispetto al totale 

delle presenze (Samuele Papi 
e Alessandro Fei) 
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e sinistro (sono entrambe contrassegnate da un pallone), mentre se si finisce sulla casella 
unge (esattamente) per primo la casella numero 100. Quindi se lo si supera si torna indietro 

DATI: PIEFRANCESCO CATUCCI 
INFOGRAFICA: MATTEO BARTOLI (L'EGO - HUB) 

Maggior numero di muri vi 
di una giocatrice in una gai 

<C Chirichella - 2019, S. Fahr- 2017 
e Daniela Gobbo - 2017) 

Maggior numero di ace e mur 
' icenti di un giocate 

in una gara (E. Ngapeth - 2017 
e F. Fortunato - 2009) 

sffstx 

34 m 

46 
Maggior numero di punti di 
una giocatrice in una gara f. 

(Paola Egonu - 2016 
e Isabel Mariana Conde - 1999) 

5 5 

49 
•rT^s 

54 

66 v 
75 

86 

67 t 68 69 I 70 

71 

87 88 89 
Ww 

94 
\ 

93 92 

90 

91 
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V come Volley -ÌETERSON AGGIO 

L'annuncio 

INFINITA PICCININI. E LA 

HA DETTO 

Francesca 
Piccinini 

L ' I N T E R V I S T A 

«BUSTO, TORNO _ 
PER VINCERE 
E L'OLIMPIADE 
LA MERITERÒ 
SOLO SUL CAMPO» 
L'azzurra a 41 anni firma sino a fine 
stagione: «In un mese sarò al top» 
Già domenica in panchina a Chieri 
di Mirko Graziano -MILANO 

a regina del volley limette divi­
sa, ginocchiere e polsini. Fran­
cesca Piccinini ha iìrniato per 
la Uyba Husto Arsizin finn al 
termine della stagione. Nel set­
tembre scorso, la più vincente 
del nostro volley aveva annun­
ciato il ritira, ma con la testa 
non è in realtà mài uscita dalle 
palestre, tanto da continuare 
ad allenarsi in proprio con se­
rietà, forzando parecchio nelle 
ultime settimane grazie al­

l'ospitalità del Club Italia. Mer­
coledì sera, dopo la gara di 
campionato, il presidente Giu­
seppe Pii'ola ha comunicato il 
colpo direttamente alle ragaz­
ze di Busto. «Ilo grandi obiet­
tivi e stimoli, l'entusiasmo è 
quello della ragazzina che 
esordi in serie A a l'I anni. So­
no pronta ad accogliere questa 
sfida insieme a un club die bo 
sempre stimato molto. Ci di­
vertiremo, ve lo prometto», le 
dichiarazioni di Francesca nel 
comunicato ufficiale del club. 

• Francesca Piccinini, un cla­
moroso ritorno. 
«Mi mancano campo e spo­
gliatoio, ho ancora tanta fame 
e voglia di sudare. E avendo sul 
tavolo progetto e passione di 
Busto, è stato un attimo deci­
dere: torno per vincere, per es­

sere protagonista, non certo 
per soldi o altro. Trovo una 
piazza importante, perfetta 
per me. E poi. in generale non 
voglio rimpianti». 

• Quella medaglia olimpica... 
«Si. è Tunica cossi che mi man­
ca. Dopo mesi di riflessioni ho 
deciso di darmi una possibilità 
visto die siamo proprio nel­
l'anno di Tokyo e che tisica­
mente sto bene, sono integra. 
Non posso non provarci, tossi -
mn stati a un anno e mezzo 
dalla competizione avrei ma­
gari svoltato definitivamente, 
ma cosi è diverso. Sia comun­
que chiara mia cosa, non cerco 
regali. Non ho in tasca questa o 
quella garanzia, mi rimetto in 
gioco per conquistare sul cam­
po l'eventuale convocazione in 
Nazionale. Lavorerò duro, co-

TI ASPETTIAMO 
ALL'ALLIANZ CLOUD! 

Lo spettacolo del volley 
torno o coso o Milano 

ACQUISTA ONLINE 
www.midaticket.it | biglietteria@powervolleymilano.it I www.powervolleymilano.it 

MILANO vs RAVENNA 
domenica 19 gennaio I h 18.00 

MILANO vs TRENTO 
mercoledì 23 gennaio j h 20.45 

MILANO vs PERUGIA 
domenica 26 gennaio j h 15.00 

VIVI CON NOI IL PROGETTO SOCIALE ""-y 'ile^ìau. 

Ali tanni I a^friMc» | . ,:,,,,, | ^ | ^ ^ | NORMMMWCE | f-h_k | e ' | Vf^" \ <& '" J^T"" 
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LEGGENDA CONTINUA... 

me sempre, e in Nazionale ci 
devo andare da giocatrice vera, 
utile alla causa. Non ambisco a 
u n posto da mascotte. Insom­
ma , pr ima Busto, poi tutto il 
resto. Non sono cosi sciocca da 
non dare il giusto peso alla mia 
carriera, a ciò che ho fatto fi­
nora» . 

• Perché Busto Arsizio? 
«K un club che mi è sempre 
piaciuto, e ha saputo corteg­
giarmi nel modo giusto. Mi so­
no sentita davvero Importante, 
e non vedo l'ora di ripagare 
tutti sul campo. F. una società 
seria, tresca, ambiziosa. Sono 
emozionatissima. è la p r i m a 
volta nella mia vita d ie entro 
in corsa in uno spogliatoio, sa­
rà particolare, diverso». 

• Fra quanto vedremo la mi -

8 
Mesi di stop 
per Francesca 
Piccinini, t r a i n e 
maggio 2010, 
finale di 
Champions, 
e il 19 gennaio, 
prossima 
giornata 

k- Stefano Lavarmi, l'allenato­
re, è un suo coetaneo. Che ef­
fetto le la? 
«Ci abbiamo scherzato su, an­
zi lui mi ha fattonotaredl esse­
re più giovane di qualche gior­
no (ride). Conosco bene Stefa­
no, abbiamo lavorato insieme 
ai tempi di Bergamo. K cresciu­
to, oggi è u n tecnico importai! -
te . di livello internazionale, 
bravissimo anche alla guida 
della Sud Corea con la quale ha 
da poco conquis ta to il pass 
ol impico». 

> E con il e t . azzurro Mazzan-
ti si è sentita? 
«Sono mol to legata anche a 
sua moglie (Serena Ortolani, 
ndr), per questo è normale che 

Lei non veste la maglia az­
zurra dal 2016. 
«Per mia scelta. Ci qualificani-
mo per Rio, e avrei tanto voluto 
andare all 'Olimpiade in Brasi­
le. Ma a un certo punto respirai 
un ambiente non adatto a una 
competizione tanto impor tan­
te, n o n vedevo le condizioni 
generali per puntare in alto co­
me l'Italia dovrebbe sempre ta­
re. Il mio feeling con Marco 
Bonitta (Il commissario tecni­
co di allora, ndr) non era oltre-
tutto il mass imo e allora a '.17 
armi mi sembrò il caso di farmi 
da parte. Non mi e mai piaciu­
to scendere in campo per par ­
tecipare e bas ta» . 

• E oggi? 
«IVIazzanti è un tecnico ecce­

zionale, a l l 'avanguardia , in 
continua evoluzione. Perfetto 
per un gruppo giovane, pieno 
di talento, ambizioso». 

• E in mezzo a tanta freschez­
za, il e t . cerca appunto IMI 
equilibratore nello spogliato­
io, una figura che sappia an­
che contenere gli inevitabili 
sbalzi di umore ed emozioni 
tipici della gioventù. 
«Mi sta dando della vecchia'.1 

Scherzi a parte, speriamo che 
lei abbia ragione (sorride) ». 

• Beh, non è per esempio un 
segreto il grande feeling che la 
lega a Paola Egonu, giocatrice 
chiave per la nostra Olimpia­
de. 
«Paola è una ragazza dolcissi­
ma e sensibile. L'ho vista cre­
scere, mi vede forse come una 

sorella maggiore e io le voglio 
un gran bene. Fra noi c 'è dav­
vero u n a bella amicizia. Sul 
campo, poi. parl iamo della più 
forte del m o n d o » . 

• Egonu a Tokyo arriverà da 
stella assoluta, con tan ta pres­
sione addosso. Che rischi ci 
sono in questo senso per una 
ragazza che ha appena com­
piuto 21 anni? 
«In tan to , n o n d iment ich ia ­
moci che Paola gioca ormai da 
tempo con addosso grandissi­
me responsabilità, è senza di­
scussioni ima fuoriclasse. In 
generale, comunque , le dico 
sempre di pensare a divertirsi 
con la consapevolezza d i e cer­
te sicurezze sul campo e fuori 
si trovano solo lavorando con 
serietà ogni giorno della setti­
mana in palestra. E se fa le cose 
per bene in fase di preparazio­
ne , u n a come Paola diventa 
ertemi m e n t e devastante in 

par t i ta» . 

• L'Italia è da medaglia? 
«Assolutamente s ì» . 

• E in campionato? 
«Conegliano in pole positìon, 
occhio pero a tutta una serie di 
outsider, fra le quali ci siamo 
noi di Busto Arsizio». 

• Proprio perché lei non gioca 
mai solo per partecipare... 
«Appunto». 

• Cosa dicono i n famiglia di 
questo suo rientro? 
"Papà è il più felice». 

• Cosa chiede al 2020? 
«Sognare in grande con Busto, 
vincere una medaglia a Tokyo 
e poi... Vabbé, e poi mi trovo 
u n fidanzato come si deve, 
promesso» . 
In bocca al lupo "Leggenda". K 
domenica, a Oner i , sarà già in 
panch ina con la sua nuova 
squadra. Busto. L'ultima volta 
in campo fu un trionfo a Berli­
no : IH maggio 2019, vittoria in 
Champions League con la m a ­
glia di Novara contro Coneglia-

Palmares 
Nel 2002 ha 
vinto l'oro 
mondiale. In 
azzurro ha 
conquistato 
1 Dm europeo 
(2009], oltre a 2 
argenti (2001 e 
2005) e a 1 
bronzo (1999). 
Coni club vanta 
1 Champions 
League, 1 Cev, 
I Coppa delle 
Coppe, 
5 scudetti, 
4 Coppe Italia 
e 5 Supercoppe 

Q) TEMPO DI LETTURA 41B" 

IL presidente 

«Tutto è nato grazie a una fotografia e a un tifoso...» 
Il numero 1 Pirola racconta l'ingaggio 
di Francesca e aggiunge: «None 
marketing, così rinforziamo l'Uyba» 
dì (.ivin Luca Pasini 

E stata una vera 
casualità. Qua l ­
c h e m e s e fa, 
Francesca ed io 
e r a v a m o a l -

r inaugurazione del Palalido e 
quando ci siamo fatti una foto 
assieme un tifoso le ha chiesto: 
"Perché non va a Busto?" K lei 
ha risposto: "Mai dire mai", hi 
quel momento sembrava solo 

u n a bat tuta . Francesca non 
aveva a n c o r a dec i so cosa 
avrebbe tatto. Ma quella frase 
me la sono ricordata e quando 
la si tuazione è cambiata ho 
pensato d i e fosse giusto pro­
varci». Giuseppe Pirola, presi­
dente delTUyba Busto Arsizio. 
ricorda la scintilla che ha fatto 
scoppiare l'amore pallavolisti-
co. «Così quando ho visto che 

I n t e s a Giuseppe Pirola. presidente 

della Uyba. con Francesca Piccinini 

Francesca tornava ad allenarsi 
seriamente con il Club Italia, le 
ho scritto. Ci s iamo visti, ab ­
biamo parlato e in poco tempo 
è arrivato l'accordo. E la deci­
sione di venire a Busto». 

Pensiero 
«In questa pausa del campio­
nato ho avuto modo di pensar­
ci bene - continua Pirola - per­
ché di solito quando una squa­
dra va bene, come sta accaden­
do a noi. si evita di andare ad 
alterare equilibri che si sono 
creati. Ma io come presidente 
avevo il dovere di valutare que­
sta strada che ci fa sicuramente 

rinforzare la squadra. Anche in 
considerazione del fatto che, 
fra Coppe e campionato, da qui 
alla fine della stagione ci sa­
ranno quasi sempre due impe­
gni a settimana e Piccinini ci 
assicura un'esperienza impor­
tante. Poi naturalmente sarà il 
tecnico Lavarmi a decidere chi 
andrà in campo e quando. Ma 
non c'è dubbio che il nostro ro-
ster ne esce rafforzato». Come 
si rafforza - anche mediatica-
men te - la Uyba. «Non essen­
do u n presidente-padrone non 
nascondo che questa operazio­
ne ha anche alni risvolti. Le ore 
susseguenti all 'annuncio sono 

state u n delirio di telefonate. 
Normale che un personaggio 
di quel calibro, con quello che 
ha vinto nel mondo della palla­
volo, susciti interessi che van­
n o al di là delle partite d i e si 
giocano. Ma non abb lamopre -
so Francesca per fare solo una 
operazione di marketing. Ha 
detto che si vuole mettere al 
servizio della squadra per cer­
care di tare vincere Busto Arsi-
zio e questo è anche il nostro 
in tento». 

o- :MI"-'D!ilu.muRAT37" 
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V come Volley ^'INTERVISTA 

L'infiltrato speciale 

NON CHIAMATELO PIPPO 
«Che rabbia lo scudetto 
Voglio la rivincita 
E i Giochi in azzurro» 
Lanza, martello di Perugia: «Nel 2020 sarò più forte 
delle critiche. E per favore, datemi un altro soprannome» 
di Matteo Piano 

F
ilippo Lanza, si è 
concluso il 2019 da 
poco. Se ti dico Mi 
ci là, rabbia, sorpre­
sa, delusione: scegli 

un momento per ognuno di 
questi sentimenti. 
«La felicità del 2019 è stata si­
curamente la crescita che sento 
di aver fatto da Trento dove ho 
trascorso molte stagioni. Cam­
biare club per me ha significato 
sfidarmi, partire per una nuova 
avventura che non avevo mai 
fatto In maniera così dirom­
pente. Una volta a Perugia mi 
sono ritrovato contento del sal­
to fatto e felice di essere riuscito 
a ricostruire una bella quoti­
dianità in questa città». 

• Anche perché a Trento eri un 
simbolo. 
«Sono nato 11 e sono arrivato in 
serie A li Ilo fatto le giovanili, 
molta panchina. E sempre lì ho 
anche iniziato 11 mio percorso 
nel campionato di A, I Io vissute 
tante esperienze, ricordi ed 
emozioni legate a Trento». 

• Rabbia? 

« Uh. la rabbia per la finale seri-
detto dell'anno scorso, perché 
dopo tante fatiche fatte, dopo 
LUI anno di sfida, ci tenevo a re-
galare assieme ai miei compa­
gni uno scudetto n Perugia; 
rabbia anche per non aver sa­
puto accettare subito quella 
sconfitta; rabbia non per una 
mancanza, ma perche per 
quanto giusto fosse in quel mo­
mento non sapevo spiegarme­
lo, non riuscivo a digerire quel 
finale». 

• Delusione? 
«Durante 1"ultima estate in az­
zurro, personalmente speravo 
che il mio lavoro potesse por­
tarmi verso obiettivi che avevo 
fissato nella mia testa, non li ho 
raggiunti come mi ero immagi­
nato a inizio estate ed è questo 
il dispiacere che mi è rimasto 
per la scorsa estate». 

• Sorpresa? 
«Il rientro nel club a inìzio sta-

té 
Sento di essere 
cresciuto 
a Perugia ed 
èstuta una sfida 
Filippo Lanza 
Sul dopo Trento 

gione: sono arrivato carico a 
Perugia con molta voglia di fare 
e di rimettermi in piedi subito 
dopo il piccolo infortunio subi­
to durante gli Europei. Sono 
contento perché tutta questa 
gioia sta continuando ora, fuori 
e dentro al campo». 

• Obiettivi personali e sportivi 
per questo 2020? 
«('(ime obiettivo personale mi 
piacerebbe dare il giusto peso 
alle critiche che mi vengono 
fatte o al giudizi che mi arriva­
no, essere più forte proprio dì 
alcuni giudìzi che arrivano dal­

l'esterno. Sul campo voglio 
continuare qui a Perugia su 
questa bella onda di entusia­
smo e, in chiave azzurra, lavo­
rerò con l'obiettivo di poter fare 
un'estate da protagonista». 

• Se ti dicessi la parola rivinci­
ta, die cosa ti viene in niente? 
«Abbiamo l'ultimo scudetto 
che é un punto da provare a ri­
scuotere e per me quella po­
trebbe proprio essere una ri­
vincita. Intendendo la rivincita 
come desiderio, potrei dire che 
con la Nazionale mi piacerebbe 
poter portare nella prossimi a C o m p a g n i d ' a z z u r r o MaLleo Piano (in allo) e Filippo Lanza in Nazionale 

Unipol Arena 

SABATO 22 
ORE 16 1 ! SEMIFINALE SUPERLEGA 

ORE 18.30 23 SEMIFINALE SUPERLEGA 

DOMENICA 23 
ORE 14.30 FINALE SERIE A2/A3 

ORE 18 FINALE SUPERLEGA 

Per info: 
LEGA PALLAVOLO SERIE A 
Via Rivani, 6 - Bologna 
0514195660 

WWW.VIVATICKET.IT 

info@legavolley.it - www.legavolley.it 

MlKASA 

FRASÀSSI "^VB 

Onnova 

Ss ffi7*y^) 

estate azzurra i valori che lego 
al poter vestire quella maglia e 
trasmetterli ai giovani e a tutti 
coloro che ci supportano». 

• Filippo, diciamo a tutti che il 
soprannome Pippo non ti pia­
ce, quindi cosa potresti dire al 
giovane i-Min che più di IO anni 
fa sfiorava l'alto livello? Cosa 
cainbieresti? 
«Se incontrassi il Filippo ven­
tenne gli direi di non basare 
tutto sulle aspettative, non ave­
re aspettative troppo grandi su­
gli altri, ma concentrarsi mag­
giormente su dì sé, e gli direi di 
sognare come già faceva 10 an­
ni fa. Ah, insisterei sul sopran­
nome, Pippo proprio non si 
può sentire» ride. 

»• Qual è un valore che stai cer­
cando di portarti dietro, e su 
cui hai lavorato in questi anni? 
«Il valore che sto cercando di 
imparare e di far mio sempre 
più è la pazienza, non nel farsi 
scivolare addosso le cose, ma la 
pazienza nel vivere i momenti. 
La pazienza di non buttarmi 
giù troppo, di non fermarmi 
davanti alle situazioni se al pri­
mo tentativo o approccio non 
vanno come vorrei, la pazienza 
nel vivere una nuova relazione: 
e sto cercando di valutare ciò 
die faccio io e le persone che ho 
attorno non solo con impulsivi­
tà ma anche attraverso una 
nuova rielaborazione. In questo 
intendo essere paziente e ri­
spettare il tempo». 

*- Beh. la pazienza ci sarà volti 
ta anche per crearti una strada 
parallela, come quella che in­
sieme ad alcuni tuoi amici hai 
tracciato con il vostro marchio 
di abbigliamento IVineSqua-
red? 
«Volevamo racchiudere hi Ni-
neSciuared mia conunimity. le­
gata al volley, e che quindi con­
dividesse la medesima passio­
ne sportiva e. assieme a quella, 
anche imo stile fuori dal cam­
po. Volevamo provare a propor­
re un nuovo volto alla pallavolo 
e ai pallavolisti. NineSquared è 
un marchio di pallavolo creato 
da pallavolisti, ci piacerebbe 
dar voce a tutti coloro che pos­
sano sentirsi rappresentati». 

• Hai una novità per questo 
2020 legata a NineSquared? 
«Sì, ci piacerebbe lanciarci ver­
so il mondo del tempo libero, e 
ci piacerebbe arrivare alle real­
tà più piccole, alle squadre an-
clie giovanili, necessarie per te­
ner viva la passione per questo 
sport, magari con forniture di 
materiale dedicato». 

( ^ TEMPO DI LETTURA 3*58" 

té 
Con Ninesquared 
volevamo dare 
uno siile a chi 
gioca a pallavolo 
Filippo Lanza 
Sulla linea di abbigliamenlo 
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Serie Al di volley femminile 

Una Zanetti esuberante 
il 2020 col piede giusto 

(sgw) Il 2020 della 
Zanetti Bergamo è 
iniziato nel migliore 
dei modi. La forma­
zione allenata da 
Marco Fenoglio ha 
inaugurato il nuovo 
anno (e il girone di 
ritorno) con una 
bella affermazione 
esterna sul campo 
della Lardini Filottrano. Le marchigiane, 
cadute in tre set, hanno dovuto fare i conti 
con l'esuberanza delle rossoblu, trascinate 
da una brillante Smarzek, e di fatto non 
sono mai riuscite a entrare in partita. Merito 
di una Zanetti compatta e aggressiva al 
punto giusto, brava a condurre il match 
dall'inizio sino al match-point concretiz­
zato da un palleggio di Sirressi. 

«Devo dire che in verità ci aspettavamo 
una partita diversa - ha dichiarato il libero 
a fine incontro -, ma in questo periodo ci 
siamo allenate davvero tanto sia dal punto 
di vista fisico che sotto l'aspetto tecnico e 
siamo state brave a partire subito ag­
gressive in tutti i fondamentali. Il punto 
della vittoria? Ci ho provato, la situazione 
lo permetteva e r n i e andata bene». 

Ora la Zanetti Bergamo tornerà pro­
tagonista al PalaAgnelli domenica 19 gen­
naio (fischio d'inizio alle 17, arbitri Marco 
Braico e Massimo Florian) quando ri­
ceverà la visita della Saugella Monza del 
neotecnico Carlo Parisi, battuta mercoledì 
15 gennaio dall'Imoco Volley Coneglia-
no. 
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Imoco senza pietà: un attacco su due diventa punto 
Pantere al 48% offensivo, Monza demolita nonostante 17 errori in battuta. Coach Santarelli: «Gennari? Ottima partita» 

Coach Daniele Santarelli 

CONEGLIANO. L'Enciclopedia 
Treccani definisce le gare a 
handicap «competizioni nelle 
quale i valori dei singoli parte­
cipanti vengono, sia pure par­
zialmente, pareggiati median­
te opportune disposizioni (ab­
buoni di distanza o aumento 
di peso o di punteggio), allo 
scopo di consentire qualche 
probabilità di aggiudicarsi un 
premio anche ai concorrenti 
che sono manifestamente infe­
riori». Generalmente è un siste­
ma che si applica alle corse dei 

cavalli o dei cani; succede in 
un certo senso anche nello sci, 
con l'ordine di partenza inver­
tito nella seconda manche de­
gli slalom. Negli sport di squa­
dra l'handicap sarebbe di fatto 
impossibile da praticare, ma 
potrebbe paradossalmente ser­
vire a rendere meno facile il 
pronostico. E' il caso del volley 
femminile, dove, al momento, 
il dominio dell'Imoco Cone-
gliano è totale: a Monza è arri­
vata la ventiduesima vittoria 
stagionale (la quindicesima in 
soli tre set), la testa della classi­
fica è sicura per almeno due 
giornate (sono sei i punti di 
vantaggio su Busto, addirittu­
ra dieci su Novara che è terza). 

In più Daniele Santarelli ha 
schierato ancora una volta un 
sestetto inedito, l'undicesima 
combinazione diversa tra tut­
te quelle viste finora. «Quella 
di mercoledì - dice il coach gial-
loblù - in generale è stata una 
bella prestazione : non è mai fa­
cile vincere a Monza, contro 
una squadra tosta come la Sau-
gella. Noi avevamo alcune in­
cognite, come il fatto che non 
giocavamo insieme da tanto 
tempo e dovevamo trovare au­
tomatismi: Giulia Gennari ha 
fatto un'ottima partita, anche 
grazie alle compagne che 
l'hanno aiutata tantissimo. In 
DÌÙ avevamo Svila e Folie che 

sono state ferme praticamente 
per un mese: sono contento 
per il loro recupero, sono im­
portanti per la squadra». Uni­
co punto negativo della presta­
zione, non da oggi a dire il ve­
ro, è la quantità di punti regala­
ti alle avversarie. «Abbiamo 
sbagliato molto al servizio -
ammette senza esitazione San­
tarelli - e questo ci ha complica­
to la partita». I diciassette erro­
ri dalla linea di battuta (peg-
gior prestazione stagionale), 
si sommano ad altri 11 errori 

diretti: questo porta ad una 
media di ben 6 errori per ogni 
set, leggermente superiore a 
quella dell'anno scorso. 

Ma pur sbagliando molto, l'I-
moco vince e lo fa grazie ad 
un'altissima percentuale in at­
tacco (48%), nettamente supe­
riore a quella di qualsiasi av­
versaria. L'altro paradosso vin­
cente delle pantere è di gioca­
re spesso, ma complessiva­
mente poco: la durata media 
delle 23 gare di Conegliano è 
di 92 minuti; Novara, che ha 
giocato lo stesso numero di 
partite, è rimasta in campo me­
diamente per 107 minuti, pra­
ticamente sei ore in più. Va me­
glio a Busto, 100 minuti, ma 
con sette gare in meno.— 

Mirco Cavallin 
ic> RIPRODUZIONE RISERVATA 
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